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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 17 maggio 2017. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI.

La seduta comincia alle 15.35.

Modifiche al codice penale, al codice di procedura

penale e all’ordinamento penitenziario.

C. 4368, approvato in un testo unificato dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento del provvedimento in og-
getto, rinviato nella seduta del 16 maggio
2017.

Ileana Cathia PIAZZONI (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favorevole
con un’osservazione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO

Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e all’or-
dinamento penitenziario. C. 4368, approvato in un testo unificato dal

Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza,
il progetto di legge C. 4368, approvato in
un testo unificato dal Senato, recante
« Modifiche al codice penale, al codice di
procedura penale e all’ordinamento peni-
tenziario »,

rilevato che, nell’ambito della delega
sulla riforma della disciplina delle misure
di sicurezza personali, l’articolo comma
16, lettera d), reca, tra i principi e i
criteri direttivi, tenuto conto dell’effettivo
superamento degli ospedali psichiatrici
giudiziari (OPG), la previsione della de-
stinazione alle residenze di esecuzione
delle misure di sicurezza (REMS) prio-
ritariamente delle persone per le quali
sia stato accertato in via definitiva lo
stato di infermità al momento della com-
missione del fatto, da cui derivi il giu-
dizio di pericolosità sociale, nonché dei
soggetti per i quali l’infermità di mente
sia sopravvenuta durante l’esecuzione
della pena, degli imputati sottoposti a
misure di sicurezza provvisoria e di tutti
coloro per i quali occorra accertare le
condizioni psichiche, in caso di inidoneità
delle sezioni degli istituti penitenziari cui
sono destinati a garantire i trattamenti
terapeutico-riabilitativi;

evidenziato che la previsione della
possibilità di ingresso nelle REMS anche
dei soggetti per i quali l’infermità di mente
sia sopravvenuta durante l’esecuzione
della pena, degli imputati sottoposti a
misure di sicurezza provvisoria, nonché di
tutti coloro per i quali occorra accertare le

condizioni psichiche suscita perplessità,
tenuto conto del contenuto della legge
n. 81 del 2014, che ha sancito chiaramente
come la risposta prevalente per i soggetti
in questione siano le misure alternative
alla detenzione, costruite sulla base di un
necessario progetto terapeutico-riabilita-
tivo individuale;

ricordato che il anche Consiglio su-
periore della magistratura, in una recente
risoluzione in tema di superamento degli
OPG e di applicazione della legge n. 81
del 2014, ha ribadito come la riforma
operata dalla predetta legge abbia chia-
ramente posto al centro del nuovo si-
stema i dipartimenti di salute mentale,
divenuti titolari dei programmi terapeu-
tici e riabilitativi allo scopo di attuare, di
norma, i trattamenti in contesti territo-
riali e residenziali;

osservato, pertanto, che l’interna-
mento nelle REMS ha assunto non solo
il carattere della eccezionalità, ma anche
della transitorietà, in quanto il diparti-
mento di salute mentale competente deve
predisporre, per ogni internato, un pro-
getto terapeutico riabilitativo individua-
lizzato, in modo da rendere residuale
e transitorio il ricovero nelle predette
strutture, da irrogare solo quale extrema
ratio;

considerato come l’impatto riforma-
tore delle disposizioni di cui alla legge
n. 81 del 2014 ponga queste ultime come
principi guida per i successivi interventi
normativi sul tema,
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esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare, all’articolo 1,
comma 16, lettera d), alla luce delle pre-
visioni di cui alla legge n. 81 del 2014, che
il ricovero nelle REMS dei soggetti per i
quali l’infermità di mente sia sopravvenuta

durante l’esecuzione della pena, degli im-
putati sottoposti a misure di sicurezza
provvisoria, nonché di tutti coloro per i
quali occorra accertare le condizioni psi-
chiche, deve essere considerato quale ex-
trema ratio e nel rispetto dei caratteri di
eccezionalità e transitorietà sanciti dalla
predetta legge, che individua nelle misure
alternative alla detenzione, costruite sulla
base di un necessario progetto terapeuti-
co-riabilitativo individuale, la risposta pre-
valente per i soggetti in questione.
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